
     Beati quelli che hanno creduto 
 

I due verbi sui quali vogliamo focalizzare la nostra attenzione oggi sono vedere e 
credere. Nel Vangelo prima viene il vedere, poi il credere: a Tommaso non basta il 
credere degli apostoli, la loro gioia, la loro certezza. Per lui, è necessario vedere 
Gesù personalmente, per poter credere. In questo primo caso, il più ovvio e      
comune, potremmo dire che la visione genera la fede. Tommaso rinasce nella fede 
grazie all’aver visto Gesù. Nella prima lettura invece prima c’è il credere, poi il  
vedere. Si dice negli Atti degli apostoli che nella comunità cristiana delle origini 
“sempre più venivano aggiunti credenti al Signore”. La fede era viva a tal punto 

che segni e prodigi avvenivano tra il popolo per opera degli apostoli. La fede dei credenti è talmente forte 
da convertire altre persone, le quali, pur senza vedere Gesù direttamente, ma vedendo i segni e prodigi 
frutto della fede degli apostoli, si convertono e diventano parte della primitiva comunità cristiana. In un 
certo senso potremmo dire che la fede della comunità aiuta a vedere. La fede rende visibile agli altri il    
Signore. La fede genera la visione. Nella seconda lettura infine credere e vedere sono complementari.   
Giovanni viene preso dallo Spirito nel giorno del Signore e vede Gesù. Qui troviamo una fede già        
consolidata, purificata dalle tribolazioni, matura. Questa fede, di per sé, non avrebbe bisogno della visone, 
perché è forte e provata. In questo terzo caso visione e fede sono come un circuito: si alternano a vicenda 
in modo armonioso. L’una rafforza l’altra. La sequenza risulta: credere ↔ vedere. 
Allora potremmo dire che ci sono tre possibilità: Vedere per credere, Credere per vedere, Credere e      
vedere. Tutte sono buone per arrivare a Dio, ma coesistendo insieme ci insegnano che non si deve        
contrapporre in modo drastico fede e visione empirica: esse possono vivere insieme e in armonia. «La fede 
e la ragione sono come le due ali con le quali lo spirito umano si innalza verso la contemplazione della  
verità». È questo il magnifico incipit dell’enciclica Fides et Ratio di Giovanni Paolo II che appare ancora 
oggi di attualità e profondità sorprendenti. Anche l’enciclica Lumen Fidei, di papa Francesco, ha           
recentemente ribadito questa armonia innata tra vedere e credere, tra Tommaso e Maria Maddalena. 
Un ultima riflessione; si possono dare tante letture dell’incredulità di Tommaso, ma ce n’è una sottile che 
non sempre viene sottolineata: Tommaso crede quando è con gli altri, con Pietro, vale a dire nella Chiesa.  
Quando è fuori, è solo, non crede, nonostante l’altrui testimonianza. La comunità cristiana diventa così 
luogo teologico della misericordia di Dio, nella misura in cui - ovviamente - si fa portatrice della sua      
presenza e del suo amore a tutti coloro che lo cercano. 

“Venne Gesù, stette in mezzo 
e disse loro: «Pace a voi!» 

E i discepoli gioirono” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

LUNEDÌ 4 17.00  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 6   9.00  VALFENERA  

SABATO 9 16.00  VALFENERA Fam. Lanfranco - Visconti Vincenza - Longo Caterina 

DOMENICA 10 
 

III° Domenica del 
Tempo di Pasqua 

  9.30  VILLATA 
 
10.45  VALFENERA 
 
15.30  VALFENERA 

DeMarinis Carlo e Luigia - Cerchio Rosa, Franco e Domenico 
Arduino Antonio - Suor. Maria Quarona - Quarona Anna 
Donadio Anna - Rosso Guglielmo - Impiombato Antonino 
Franzero Orsola - Cucco Giuseppe e Caterina - Camisola Guido 
Battesimo di Napoleone Diego 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 

chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un SMS o un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

La Chiesa è vicina al vostro cuore e tiene al vostro cammino 

 

Nel Messaggio per il giubileo dei giovani Papa Francesco ha scritto: «Carissimi     
ragazzi e ragazze, la Chiesa sta vivendo l’Anno Santo della Misericordia, un tempo di 
grazia, di pace, di conversione e gioia che coinvolge tutti: piccoli e grandi, vicini e 
lontani. Non ci sono confini o distanze che possano impedire alla misericordia del 
Padre di raggiungerci e rendersi presente in mezzo a noi. Questo tempo prezioso 
coinvolge anche voi, cari ragazzi e ragazze, e io mi rivolgo a voi per invitarvi a   

prenderne parte, a diventarne i protagonisti, scoprendovi figli di Dio (1Gv 3,1). Vi vorrei chiamare uno a uno, 
vi vorrei chiamare per nome, come fa Gesù ogni giorno, perché lo sapete bene che i vostri nomi sono scritti in 
cielo (Lc 10,20), sono scolpiti nel cuore del Padre che è il Cuore Misericordioso da cui nasce ogni                
riconciliazione e ogni dolcezza.» - «“Crescere misericordiosi come il Padre” è il titolo del vostro Giubileo, ma 
è anche la preghiera che facciamo per tutti voi, accogliendovi nel nome di Gesù. Crescere misericordiosi     
significa imparare a essere coraggiosi nell’amore concreto e disinteressato, significa diventare grandi tanto nel 
fisico, quanto nell’intimo. Voi vi state preparando a diventare dei cristiani capaci di scelte e gesti coraggiosi, in 
grado di costruire ogni giorno, anche nelle piccole cose, un mondo di pace. La vostra è un’età di incredibili 
cambiamenti, in cui tutto sembra possibile e impossibile nello stesso tempo. Vi ripeto con tanta forza:          
Rimanete saldi nel cammino della fede con la ferma speranza nel Signore. Qui sta il segreto del nostro       
cammino! Lui ci dà il coraggio di andare controcorrente. Credetemi: questo fa bene al cuore, ma ci vuole il 
coraggio per andare controcorrente e Lui ci dà questo coraggio! Con Lui possiamo fare cose grandi; ci farà 
sentire la gioia di essere suoi discepoli, suoi testimoni. Scommettete sui grandi ideali, sulle cose grandi. Noi 
cristiani non siamo scelti dal Signore per cosine piccole, andate sempre al di là, verso le cose grandi. Giocate 
la vita per grandi ideali!». 
Come Parroco approfitto di queste parole del Papa per dirvi che anche io vi porto nel cuore, e anche se fino 
ad oggi non sono ancora riuscito ad organizzare un incontro con voi, ogni giorno offro la mia preghiera per il 
vostro cammino e per la pienezza della vostra gioia. Nel frattempo ci avviciniamo all’estate e verso fine aprile 
inviterò tutti coloro che desiderano fare gli animatori all’Estate Ragazzi per una serata di conoscenza e di 
programmazione dell’attività estiva. Sarà una bella occasione per fare amicizia e per vivere una esperienza 
importante sia con voi che con i bambini più piccoli. A presto… don Igor 

Sabato 16 Aprile ad Asti con tutti i bambini 

 

In occasione del Congresso Eucaristico 
che si terrà nella nostra Diocesi di Asti 
è stato organizzato un pomeriggio per 
tutti i bambini delle elementari ed i  
ragazzi delle medie che frequentano il 
catechismo. Vi preghiamo di dare la 
propria adesione entro e non oltre il 9 

Aprile alle proprie catechiste, così da permetterci di 
prenotare il pullman che ci accompagnerà. 

Prossimo incontro Venerdì 8 Aprile 

 

Dopo aver vissuto il tempo di     
Pasqua, con la ricchezza delle varie 
celebrazioni che lo compongono, 
riprendiamo i nostri appuntamenti 
sulla scoperta della Parola di Dio. Il 

prossimo appuntamento è stato quindi fissato, nel  
salone dell’oratorio di Villata alle ore 21, per 
 

VENERDÌ 8 APRILE 

La gioia dell’amore 

 

Si intitola “Amoris  laetitia” e verrà    
presentata venerdì 8 aprile l’Esortazione 
Apostolica di Papa Francesco sull’amore 
nella famiglia. Il documento è frutto dei 
due Sinodi sulla famiglia svoltisi in     
Vaticano nel 2014 e nel 2015. Nascendo 

dalla riflessione dei Vescovi sulla famiglia e del    
desiderio del Papa di annunciare la misericordia di 
Dio, sarà sicuramente un testo ricco ed importante. 

Venerdì 8 Aprile al mattino 

 

Durante la settimana santa, a causa 
dell’influenza, il parroco non è 
riuscito a fare il giro per portare la 
Comunione e gli auguri di buona 
Pasqua agli anziani e ammalati 
delle nostre parrocchie. 
Venerdì al mattino riprenderà il 
giro cominciando dalla parrocchia 
di Villata. 


